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1) Vita del Club 
Saluto del Presidente 

Cari amici, il mio saluto più cordiale  a voi e alle vostre famiglie . Siamo  entrati nel 

nuovo anno e giunti al terzo trimestre di attività rotariana. In data 23 febbraio  il 

Rotary, la più antica e prestigiosa organizzazione di “Club Service”, ha festeggiato 

i suoi 120 anni. Ma quali sono le carte vincenti  che hanno permesso di  

raggiungere questo risultato? Sicuramente  tante e tutte ugualmente encomiabili. 

Tra le tante, basta citarne uno:  la forza dell’ideale.  

Albert Schweitzer, medico e filantropo, musicista e musicologo, nato in Alsazia nel 

1875 e morto in Africa nel 1965, ha scritto: “ La forza degli ideali è incalcolabile. 

Non vediamo alcuna forza in una goccia d’acqua ma lasciamola cadere in una 



fessura della roccia e lasciamola trasformare in ghiaccio: essa fenderà la pietra. 

Divenuta vapore, l’acqua muove i pistoni delle più potenti macchine. La medesima 

cosa avviene per gli ideali. Gli ideali sono pensieri: fin tanto che esistono 

puramente allo stato di pensieri la loro forza interna rimane inefficace. Soltanto 

quando vanno a far parte di qualche particolare personalità umana la loro forza 

diventa efficace”. 

Auguro a tutti i rotariani di continuare a lavorare spinti da questa incredibile forza 

per poter “servire sopra ogni interesse!” 

 
Sabato 4 gennaio 
 
Sabato 4 gennaio, “Giornata del patrimonio musicale mondiale”, il Club Rotary  

Chieti, nella persona del suo presidente Marilisa Palazzone,  partecipa al 

concerto “Solo piano” dell’Artista Maria Gabriella Castiglione organizzato dal 

Club per l’Unesco di Chieti, dal Giardino delle Pubbliche Letture  e dal Museo 

Universitario di Chieti. La cultura come veicolo di Pace. Questo lo scopo 

dell’evento. La pianista ha esordito citando una frase di Albert Einstein:” 

L’uomo ha inventato la bomba atomica ma nessun topo avrebbe inventato la 

trappola per i topi. Questo significa che come l’essere umano è stato capace e 

tutt’ora è capace di distruggere intere popolazioni e di continuare a fare le 

guerre così lo stesso essere umano è stato capace ed è tutt’ora capace di 

creare delle opere grandiose musicali immortali. Il patrimonio mondiale è 

anche questo”. Il concerto è iniziato con il brano di Ludovico Einaudi, 

compositore torinese vivente, “ Le nuvole bianche” e a seguire  sono stati 

interpretati i seguenti brani: 

uno tratto da  ” Il favoloso mondo di Amélie” del compositore francese, 

polistrumentista vivente, Yann Tiersen;  

un brano del compositore coreano Yiruma dal titolo: “ River flows in you”; 



un brano del compositore inglese vivente Michael Namman  tratto dal film “ 

Lezioni di piano” film precursore del femminismo; 

un brano del compositore belga Wim Mertens tratto dal film “ Il ventre 

dell’architetto”  

due brani di Astor Piazzolla:  “ Inverno porteno” e “Libertango”; 

un brano di un pianista compositore americano, Tony Ann, “ Il valzer d’inverno”; 

un brano dal titolo “ Merry Christmas Mr. Lawrens” di Ryuichi Sakamoto, 

compositore giapponese morto nel 2023, premiato, tra l’altro,  per la colonna 

sonora del film” L’ultimo imperatore”. 

E’ stato un pomeriggio ricco di emozioni. 

 

                            
 



Domenica 12 gennaio  

 

Domenica 12 gennaio 2025, presso la Biblioteca Antica “M. Perilli” del Convitto 

Nazionale G.B. Vico, si è svolta l’inaugurazione della Mostra d’Artista del 

Maestro Eugenio De Medio dal titolo” Scripta volant”.  

 

 

                           
 



L’evento, organizzato in partenariato tra il Club Rotary Chieti e l’Istituto 

Scolastico ospitante, ha avuto inizio con una conferenza presso la sala 

Manzini. Presente tra il pubblico S.E. Gaetano Cupello, Prefetto di Chieti . 

Il Dirigente scolastico, prof.ssa. Paola Di Renzo, ha dato il benvenuto all’Artista 

ricordando agli astanti l’importanza storica della Biblioteca Antica  presso cui è 

stata allestita la Mostra, “ La Biblioteca che è stata creata grazie a donazioni  

all’Istituto che sono qui già dal 1700. E’ per questo che la Mostra trova la sua 

giusta collocazione in questo luogo di cultura. Attualmente il patrimonio librario 

di questa Scuola si aggira attorno ai 60.000 volumi che si stanno faticosamente 

ricatalogando perché,  per via di una ristrutturazione, molti libri avevano perso 

la loro storica collocazione. Grazie dunque allo scritto, ecco dunque  

l’importanza dello scritto,  cioè alla catalogazione dei vecchi registri e degli 

archivi,  noi stiamo ricollocando tutte le opere nella loro sede originaria. Da 

circa due anni questa Scuola è anche polo regionale per la promozione della 

lettura in attuazione della legge 15 del 2020. E’ la Scuola che orienta tutte le 

azioni formative che a livello regionale vengono promosse per spingere gli 

studenti alla lettura e per creare  comunità virtuose tra genitori, studenti e 

territorio. Abbiamo fatto partire anche dei circoli di lettura. Sarà proprio un 

gruppo di studenti  che sta svolgendo un percorso di PCTO, percorso tra  

competenze trasversali e orientamento, dal titolo: “ In biblioteca”  finalizzato 

alla ricatalogazione dei libri, che nei giorni a venire guiderà i visitatori  della 

mostra”.  

La parola è passata poi alla prof.ssa Marilisa Palazzone, Presidente del Club 

Rotary Chieti, che ha presentato l’Artista, “un creativo che dedica la sua vita 

all’esercizio delle arti , soprattutto visive, coniugandole con ricerche di crescita 

personale. Pur dedicandosi anche alla figura e al ritratto, il suo filone principale 

di interesse sono gli archetipi intesi in varie sfaccettature, quali simboli, lemmi, 

oggetti particolarmente significanti e su questa tematica, oltre ad opere 

pittoriche , generalmente ad olio su tavola o su  tela, realizza oggetti di design 



quali ad es. complementi d’arredo, gioielli e tessuti. Le sue opere sono 

sviluppate in filoni con carattere proprio, anche se spesso si intersecano le une 

con le altre e fanno da fil-rouge per esposizioni tematiche come: “ Gli alberi 

della vita”, “L’uovo” e “ I labirinti”  . Nell’anno 2024 ha organizzato una mostra 

itinerante sui libri d’artista intitolata : “ Scripta volant”  che ha avuto avvio nella 

settecentesca Biblioteca Marucelliana di Firenze e toccherà altre importanti 

poli culturali. Recentemente ha iniziato una nuova ricerca utilizzando tessuti  

diversi e mixando tecniche di pliage e pittura”.  

Il Presidente poi ha passato la parola al Maestro Eugenio De Medio il quale ha 

spiegato cos’è un “ libro d’Artista” : “un’opera d’arte realizzata ispirandosi al 

libro e che può avere forma di libro oppure no. Non sono da considerare libri 

di artista i libri antichi che contengono miniature che pure fanno parte della 

storia della nostra cultura. Il concetto di libro di artista inizia nel settecento e 

piano piano si evolve tra le avanguardie artistiche. In Italia nasce col Futurismo 

grazie al quale il libro viene considerato un oggetto d’arte, viene destrutturato 

e vengono cambiati i materiali. Alcuni sono realizzati in legno altri in metallo. 

Diventano con il tempo una nuova forma d’arte. Il principale esponente del 

passato è Marinetti. Il libro d’artista ha avuto un grande sviluppo dopo la 

seconda guerra mondiale perché, essendo in piccolo formato, superava tutte 

le difficoltà che prima  c’erano riguardo ai trasferimenti”.   

Sono stati poi presentati due video, l’uno riguardante il percorso  artistico del 

Maestro, l’altro esplicativo della Mostra itinerante  “Scripta volant”. Le opere 

esplorano il mondo del libro da un punto di vista originale destrutturando e 

reinventando l’oggetto libro.  

Un particolare ringraziamento è stato rivolto infine  a tutti  coloro che si sono 

attivati per allestire questa mostra: al Convitto Nazionale G.B. Vico, nella 

persona del suo Dirigente, Paola Di Renzo, al  Rotary Club Chieti, nella 

persona del suo Presidente Marilisa Palazzone,  alla prof.ssa Roberta Iezzi, 

socia del Club Rotary Chieti e docente del Liceo Classico, alle studentesse del 



PCTO : "In Biblioteca" che faranno anche da guida alla mostra nelle giornate 

di apertura, nonchè a tutto il personale scolastico.  

 

                   
Nella foto da sinistra: il Maestro Eugenio De Medio, il Prefetto di Chieti, S.E. Gaetano 

Cupello, la Dirigente  del Convitto Nazionale G.B. Vico  Chieti, Paola Di Renzo, il Presidente 

del Club Rotary Chieti, Marilisa Palazzone 

 

                            



Martedì 14 gennaio 
  
Caminetto presso il Ristorante Nino  per il resoconto delle attività svolte, con i 

relativi costi sostenuti,  e preventivo di spesa. 

Soci presenti: 

Barbara Biolchini, Sandro Bonetti, Luigi Capasso, Angiolino Colasante, 

Edoardo De Donno, Eugenio De Medio, Eugenio Di Caro, Antonio Di Dalmazi, 

Raffaele Di Felice, Gregorio Di  Luzio, Mario Di Paolo, Roberta Iezzi, Giovanni 

Masciarelli, Giuseppe Orsini, Gemiliano Pala, Marilisa Palazzone, Giacobbe 

Palmerio, Paolo Raschiatore, Mario Valerio. 

 

Venerdì 24 gennaio 
  
Conviviale presso  il Ristorante” La Corte dei re” .  

Ospite della serata il dott. prof.  Angelo  Taraborrelli,  ex Direttore Generale 

dell’Eni e professore alla LUISS di “ Politiche energetiche e ambientali”. 

A leggere il suo lungo curriculum l’ amico e socio Giacobbe Palmerio, suo 

concittadino, un curriculum di tutto rispetto che è partito con la 

prestigiosa  laurea in giurisprudenza conseguita presso l’Università di Siena 

nel 1971 con la votazione di 110/110 e lode e che poi è stato  ricco di 

crescenti responsabilità. Il tema della sua conferenza è stato : " Transizione 

energetica e geopolitica".  

Soci presenti: 

Barbara Biolchini, Sandro Bonetti, Luigi Capasso, Maria Chiara Capasso, 

Angiolino Colasante, Edoardo De Donno, Eugenio De Medio, Eugenio Di Caro, 

Gregorio Di  Luzio,  Angelo Di Monte, Renzo Gaglione, Giovanni Masciarelli, 

Giuseppe Orsini, Gemiliano Pala, Marilisa Palazzone, Giacobbe Palmerio. 

 



         
  Da sinistra: Giacobbe Palmerio, Marilisa Palazzone, Angelo Taraborrelli, Gloria Massucci 

 

 
Sabato 25 gennaio 
 
Si è concluso il progetto dal titolo ”A scuola di empatia con il cane” 

programmato in data 23 settembre in occasione della giornata dedicata 

all’alfabetizzazione e svoltosi presso l’Istituto Comprensivo n.4, progetto 

sostenuto dai due Club, Rotary e Interact di Chieti e realizzato da Spazio Cane 

ASD di Chieti. In data 25 gennaio c’è stata prima una  visita al centro cinofilo 

Spazio cane ASD, gestito dall’istruttrice cinofila Rossana La Sorda e poi la 

visita al  il canile rifugio “Achille Bonincontro” di Chieti. 

 

 



 
 

 

 
 
 
 



Lunedì 27 gennaio 
 
Il Rotary Club Chieti, nella persona del suo presidente, partecipa all’evento 

organizzato dalla Prefettura in occasione della Giornata della memoria.  

 

         



Venerdì 31  gennaio  

 

Interclub Rotary Chieti e Rotary Chieti Ovest. 

Incontro per la Formazione a Villa Maria. 

Relatore: Paolo Raschiatore .  

La formazione è un momento importante per la crescita di ciascun socio 

rotariano e offre strumenti e supporto per trovare le giuste soluzioni alle 

problematiche dei Club. La formazione ha  la capacità di lavorare sulle persone 

in maniera tale da renderle autonome, proattive e padroni del proprio cammino. 

Una persona formata e cioè preparata è quanto di meglio un’organizzazione 

possa avere. Solo le persone preparate sanno trovare le giuste soluzioni e 

sanno affrontare le situazioni con entusiasmo e determinazione. Questo 

significa che è fondamentale avere dei  Club che si sappiano organizzare, che 

non si perdano in conflitti, che ottimizzino le tempistiche e che abbiano sempre 

ben chiari le finalità da raggiungere. La formazione non fornisce soluzioni, ma 

strumenti per giungere alla migliore soluzione.  

A conclusione dell’incontro i soci partecipanti si sono trattenuti in amicizia 

gustando un buon aperitivo cenato. 

 

                   



Lunedì 10 febbraio 
 
In occasione del 10 febbraio, Giornata del Ricordo, il Rotary Chieti, in 

partenariato con l’Istituto Comprensivo n 4 e l’Archivio di Stato, ha organizzato 

un incontro tra gli alunni delle terze medie della Scuola G. Mezzanotte di Chieti 

e il Direttore dell’ Archivio di Stato, Dott. Alberto Corteggiani il quale ha 

spiegato ai ragazzi quale sia il compito dell’Archivio e perché sia importante 

commemorare  le vittime delle foibe. E’ stato un momento per riflettere  su una 

triste pagina della storia italiana e un’occasione per ribadire  alla nuove 

generazioni quanto sia importante  conservare la memoria storica del passato. 

                        

                LUNEDì  10 FEBBRAIO 2025  

              
                                                      
 

                                 
 
                            ISTITUTO COMPRENSIVO 4 G. MEZZANOTTE  DI CHIETI 
                                                         ORE: 9,30-11,00                 
                    
                               TAVOLA ROTONDA  SUL TEMA:  
        “L’ESODO GIULIANO-DALMATA E I DRAMMI DELLA FRONTIERA ORIENTALE” 

 
       GLI ALUNNI DI TERZA INCONTRANO IL DIRETTORE DELL’ ARCHIVIO DI STATO DI CHIETI 
  
                                      do0. ALBERTO CORTEGGIANI. 
 
OSPITI ISTITUZIONALI: 
DOTT. GAETANO CUPELLO, PREFETTO DI CHIETI  
DIEGO FERRARA, SINDACO DI CHIETI 
 
SALUTI DELLA DIRIGENTE EMILIA GALANTE 
 
IDEATORE E REFERENTE DEL PROGETTO  
PROF.SSA MARILISA PALAZZONE, PRESIDENTE DEL ROTARY CHIETI 



                 
       Nella foto: Marilisa Palazzone, presidente Rotary Club Chieti e Diego Ferrara Sindaco di Chieti 
 

                                               
Nella foto da sinistra: Angiolino Colasante, Francesco Bascietta, Barbara Di Roberta, Emilia 

Galante, Diego Ferrara, Marilisa Palazzone, Alberto Corteggiani, Maria Rosaria Manno, Paolo 

Pieretti 

 



Venerdi 14 febbraio 
 
L’Amore passa anche attraverso i sensi!  

In occasione della “festa degli innamorati”, il Rotary Club Chieti  ha organizzato 

due percorsi che hanno  coinvolto i sensi ( il tatto, la vista e il gusto) allo scopo 

di incrementare nei partecipanti l’amore per le bellezze artistiche e le 

eccellenze della città di Chieti. 

                      
Nella prima parte del pomeriggio alle ore 17,00  si è svolta un’ attività in 

collaborazione con MusA,   concessionario dei servizi concernenti percorsi 

                      ALLA SCOPERTA DEI MUSEI 
                                                         Venerdì 14 febbraio   
     ore 17,00:  alla scoperta del  percorso sensoriale del  Museo  Archeologico Villa Frigerj     

                                       ingresso gratuito sotto i 18 anni ; intero euro 5;   ridotto euro 2 

                                Prenotazione obbligatoria  al 339/6762505  

      ore 18,30: visita al Museo Corfinio Barattucci 

  L’AMORE PASSA ANCHE ATTRAVERSO I SENSI…



educativi e attività culturali e didattiche per la Direzione Regionale dei Musei 

Abruzzo presso vari siti e musei. C’è stata una visita sensoriale  del Museo 

Archeologico Nazionale Villa Frigerj condotta dalla dott.ssa Mariangela 

Terrenzio col proposito di far conoscere e sperimentare  direttamente il 

percorso tattile  inaugurato il 3 dicembre (in occasione della Giornata 

Internazionale delle persone con disabilità). E’ una  nuova modalità di fruizione 

del patrimonio artistico  che arricchisce la nostra città di coinvolgenti percorsi 

per scoprire il patrimonio archeologico abruzzese.  

 

          
 

A seguire c’è stata una visita al Museo Corfinio Barattucci, museo dedicato al 

marchio Corfinio, il celebre distillato teatino nato nel 1858 grazie alla manualità 

e all’alchimia di Giulio Barattucci, membro del cenacolo michettiano. Nel 

Museo ci sono prodotti per la lavorazione, la distillazione e la produzione del 

liquore, alambicchi di rame, bottiglie di ogni tipo e grandezza, barche a vela e 

borracce in terracotta che contenevano il Corfinio, manifesti pubblicitari 

d'epoca, attestati di qualità ricevuti, lettere e documenti vari di grande 

interesse. Una bacheca conserva l’elenco delle esportazioni di Corfinio 

effettuate in America nel 1933, un’altra ancora la comunicazione ufficiale di re 



Vittorio Emanuele che, nel 1879, rese il Corfinio un prodotto della casa reale 

con tanto di spilla conservata, gelosamente, dall’erede Fausto Napoli 

Barattucci. Infine ci sono stati  degli assaggi di liquore.  

                          

          
                     Nelle foto con giacca e cravatta: Fausto Barattucci 

          
 



Venerdì 21 febbraio 
 

   
 

In occasione della settimana mondiale del cancro  infantile, in data 21 febbraio 

il Rotary Chieti , in partenariato con l’”Associazione Il Tratturo, una strada per 

la vita” e  con il Reparto di Radioterapia  Oncologica  di Chieti, ha organizzato,  

presso  il Museo Universitario di Piazza Trento e Trieste, un concerto della 

pianista Maria Gabriella Castiglione.   

Lo scopo principale era quello di divulgare il Progetto “ Sale Dipinte : la cura 

attraverso l’Arte”. Moderatore della serata è stato il Presidente del Rotary 

Chieti, Marilisa Palazzone, alla quale è  molto cara questa tematica. Dopo la 

presentazione del programma, il moderatore  ha dato  la parola al primo 

cittadino di Chieti, Dott. Diego Ferrara,  il quale ha letto delle belle e toccanti 

parole scritte da un’infermiera che vive da anni la sofferenza dei bambini e 

delle loro famiglie in quanto lavora in un reparto di oncologia pediatrica. Poi la 



parola è stata data al Dott. Prof. Domenico Genovesi, direttore della 
Radioterapia Oncologica pediatrica  dell'Ospedale di Chieti il quale ha 
parlato di come funziona il reparto e ha spiegato in cosa consiste il 
“Progetto Sale Dipinte : la cura attraverso l’Arte”.  “ Fare oncologia pediatrica 

è molto dura per tante ragioni, soprattutto da un punto di vista tecnico perché 

lavorare con i bambini, dai neonati agli adolescenti, è un altro mondo. E’  

un’altra Medicina perché si ha a che fare con  organi in accrescimento  per cui 

si deve stare molto attenti a non danneggiarli. Fare radioterapia oncologica 

pediatrica è difficile anche da un punto di vista emotivo ma è grazie al grande 

lavoro di squadra  dell’Associazione “ Il Tratturo” che oggi la radioterapia 

oncologica pediatrica  di Chieti è tra i quattro centri nazionali di terapia 

oncologica pediatrica certificati sui protocolli internazionali di tutti i tumori solidi 

dei bambini. Grazie all’Associazione “ Il Tratturo” si sta cercando di ottimizzare 

sia la parte clinica, e quindi l’offerta terapeutica, sia la parte umana. Si parla in 

questo caso di ”umanizzazione delle cure” proprio in riferimento al  Progetto  

“ Sale Dipinte : la cura attraverso l’Arte” che ha lo scopo di donare colore alle 

sale di radioterapia e regalare serenità ai piccoli pazienti. Già nella sala 

dell’accettazione c’è un murales che ritrae Piazza San Giustino. Questo ed 

tanto altro ancora   lo si deve ai docenti e ai ragazzi del Liceo Artistico di Chieti. 

Il Progetto “ Sale Dipinte”,  attraverso un progetto di rete che si chiama  

“ Ospedali dipinti”,  si propone di decorare le sale con dipinti particolari per cui 

si darà vita alla” Sala Trabocco” e alla “Sala Maiella” che, con una visione 

tridimensionale,  darà l’impressione di starci  dentro”.  

Queste le parole del Prof. Domenico Genovesi.  

Quindi la parola è passata al Maestro Fabio D’Orazio vicepresidente 

dell’Associazione “Il Tratturo”: “ Il lavoro che svolge la nostra Associazione è 

prezioso e tenace ed è a supporto e a sostegno  dell’attività assistenziale e 

di  ricerca scientifica della Radioterapia di Chieti nel perseguimento del 

progresso tecnologico e dell’innovazione in campo oncologico, terreno nel 



quale il Reparto di Radioterapia teatino si contraddistingue in Italia e 

all’estero come punto di riferimento importante”. 

La serata è entrata nel vivo con il grande CONCERTO PER LA VITA SOLO 

PIANO  di Maria Gabriella Castiglione che ha eseguito, con il suo 

inconfondibile tocco magico, musiche stupende e coinvolgenti: “ Diffondere il 

“bello” attraverso l’arte significa dare un supporto oggettivo importante a 

manifestazioni come quella di questa sera. E’ per questo che ho sempre 

piacere a portare la  musica in funzione di una buona causa: fare un concerto 

a scopo di beneficenza o a scopo divulgativo per i club service  rappresenta 

per me un valore altissimo che non ha prezzo”.  

 Queste le parole della Pianista che nella prima parte del suo concerto ha 

suonato : un brano di  Ludovico Einaudi, “autore che ha fatto avvicinare molti 

giovani allo studio del pianoforte perchè le sue musiche sono alla portata di 

tutti a livello di ascolto”, due brani di Astor  Piazzolla, il più grande compositore 

argentino di tango, un  brano contemporaneo scritto nel 2022  dal compositore 

vivente francese Yiann Tiersen.  Si è passati quindi a un altro autore 

internazionale, questa volta coreano, Yiruma, “che scrive musica con una 

intensità incredibile”. La seconda parte del concerto è stata dedicata a  Chopin 

“autore che non ha età. La sua musica, ma non solo la sua,  ci rende immortali 

perché la musica non ha tempo e porta l’essere umano a vivere in un’altra 

dimensione, molto più elevata dell’ascolto della parola”. Infine sono stati 

suonati brani di  Michael Nyman compositore, musicista, direttore d’orchestra, 

pianista, autore e musicologo e  di  Ruicky Sakamoto, musicista, compositore 

e attore giapponese. 

Al termine  del concerto due piccoli allievi di Maria Gabriella Castiglione si sono 

esibiti dedicando due brani ciascuno a tutti i bambini malati oncologici. E’ stato 

un momento particolarmente emozionante. Dopo il concerto c’è stata una 

raccolta fondi per finanziare il Progetto. Anche il nostro Club ha contribuito con 

una congrua somma tramite bonifico bancario. 



 

                           

              
 
  Nella foto in lato da sinistra:  

  Fabio D’Orazio, Marilisa Palazzone, Maria Gabriella Castiglione, Domenico Genovesi 

 
Venerdì 28 febbraio 

 
Conviviale presso la Corte dei re, ore 19,30 

Relazione del presidente incoming Giovanni Masciarelli sull’importanza e sul 

funzionamento della Fondazione dal titolo: “Rotary Foundation - Opportunità e 

modalità delle sovvenzioni globali” . La Rotary Foundation trasforma le 

donazioni in progetti  sostenibili e capaci di cambiare in meglio la qualità della 

vita sia  a livello locale che internazionale. Ospiti della serata sono stati Regina 

Resta, presidente dell’Associazione Verbumlandiart, Aps, associazione che si 

impegna a valorizzare il patrimonio storico culturale e artistico italiano e che 

collaborerà in partneriato con il nostro club per un evento del 21 marzo  e 

Stefania Romito, giornalista iscritta all'Ordine Nazionale dei Giornalisti - elenco 



Pubblicisti - scrittrice, critica letteraria, curatrice editoriale. Fondatrice e 

Presidente dell'Associazione culturale OPHELIA'S FRIENDS CULTURAL 

PROJECTS . 

 

                        
 
Nella foto da sinistra:  

Giovanni Masciarelli, Marilisa Palazzone, Regina Resta, Stefania Romito 

 

Soci presenti: 

Barbara Biolchini, Sandro Bonetti, Luigi Capasso, Maria Chiara Capasso, 

Angiolino Colasante, Eugenio De Medio, Antonio Di Dalmazi, Raffaele Di 

Felice, Gregorio Di  Luzio, Angelo Di Monte, Renzo Gaglione, Roberta Iezzi, 

Giovanni Masciarelli, Giuseppe Orsini, Giulia Ottaviano, Gemiliano Pala, 

Marilisa Palazzone, Giacobbe Palmerio, Paolo Raschiatore, Aristide Saggino, 

Mario Valerio 

 

Ospiti: 

l’assistente incoming del Governatore Roberto Calai, Gabriella Di Muzio  e 

consorte, il Presidente incoming del RC Francavilla, Franco Amicone, il 



Presidente dell’Associazione VerbumlandiartAps Regina Resta, la giornalista 

e scrittrice Stefania Romito e consorte. 

 

Martedì 4 Marzo 
 
Interclub presso la sala del Governo. 

Presentazione del libro di Marino Micich:” Togliatti, Tito e la Venezia Giulia. 

La guerra, le foibe, l’esodo 1943-1954”.  

 

                         
 

<<  

TOGLIATTI, TITO E LA VENEZIA GIULIA 

LA GUERRA, LE FOIBE, L’ESODO 1943-1954 

Presentazione del libro 

        UNA STORIA V DA LEGGERE | CICLO DI INCONTRI CON GLI AUTORI 
tutta 
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Sala del Governo – Piazza Umberto I, 8 – Chieti 
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Ingresso su prenotazione fino a esaurimento posti 

contatti: as-ch@cultura.gov.it 

ARCHIVIO DI STATO DI CHIETI 

Saluti istituzionali 

Gaetano Cupello 
Prefetto di Chieti 

 
Giuseppina Rigatuso 

Soprintendente archivistico e bibliografico  
dell’Abruzzo e del Molise 

 
Diego Ferrara 

Sindaco di Chieti 
 

Alberto Corteggiani 
Direttore dell’Archivio di Stato di Chieti 

 

Interviene l’autore 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Modera  
Oscar D’Angelo, Giornalista 

 

CON IL PATROCINIO DI MEDIA PARTNER IN COLLABORAZIONE 
CON 



In questo libro l’autore pone in evidenza, in maniera originale e ben 

documentata rispetto ai rari e incompleti studi apparsi sull’argomento, le lotte 

politiche e diplomatiche sorte nello stabilire i nuovi confini italo- jugoslavi, 

descrivendo la posizione politica del PCI assunta al confine orientale, il 

progetto di rivoluzione comunista da estendere al resto d’Italia e i rapporti tra 

Togliatti e Tito. Sottolinea inoltre le responsabilità dirette e  indirette di quella 

collaborazione politica nei confronti delle stragi di massa nelle foibe e 

dell’esodo di circa 300.000 italiani dalle terre istriane, fiumane e dalmate. 

 

               
 
                                                     Nella foto da sinistra:  

           Marino Micich, Marilisa Palazzone, Gaetano Cupello, Alberto Corteggiani 

 

 
 



Domenica 9 marzo 
 

 Il Rotary, nella persona del suo 

presidente, partecipa all’inaugurazione della nuova sede del Centro Studi e 

Documentazione Scout Abruzzo e Molise “ Montenegrino Orlandi” - Chieti 

Scalo- Erano presenti Ii past president  del Rotary Club Chieti, Aurelio Bigi ,  

che è  il Presidente del Centro Studi e Documentazione Scout Abruzzo e 

Molise "Montenegrino Orlandi" e coordinatore, nel Distretto Rotary 2090, 

dell'International Fellowship of Scouting RotRians., nonché  i soci Dario 

Scarinci e Mario Valerio. 
 
 
 
 
 



Venerdì 21 marzo 
 

Venerdì 21 marzo, in occasione della giornata dedicata alle vittime 

innocenti delle mafie nonché trentesimo compleanno di Libera, si è 

svolto a Chieti, presso il Museo Universitario, l’incontro con il 

Sostituto Procuratore Generale della Repubblica di Catanzaro 

Dottoressa Marisa Manzini, impegnata in prima linea nella lotta alla 

criminalità organizzata e nella difesa della legalità nonché autrice del 

romanzo “ Il coraggio di Rosa”. 
                                                               

                        



Molte le istituzioni civili e militari presenti all’evento:  

la dott.ssa Martina Iurescia, Vice Prefetto Aggiunto di Chieti, il dott. 

Pierfrancesco Muriana,  Vice Questore di Chieti, il Colonnello 

Cosimo Damiano di Caro, Comandante Provinciale dei carabinieri 

di Chieti,  il Luogotenente  carica speciale, Michelangelo Donvito, il 

Tenente Maurizio Giura, Comandante nucleo operativo, Guardia di 

Finanza di Chieti. A dare il saluto agli ospiti della serata è stata la 

prof.ssa Marilisa Palazzone, presidente del Rotary Chieti, Club che 

ha organizzato l’evento assieme all’Associazione  Verbumlandiart 

APS, all’Unidav di Chieti, a Italia Nostra sezione di Chieti e al Museo 

Universitario. Marilisa Palazzone ha ricordato che questo evento si 

inserisce nel ciclo “ Coraggio è donna” volto a mettere in luce storie 

di donne che hanno sfidato contesti avversi per affermare la legalità 

e la giustizia. “La dottoressa Manzini , vivendo sotto scorta dal 1999 

a causa delle sue indagini sui clan mafiosi, incarna pienamente 

questo coraggio. “ Il coraggio di Rosa” narra la storia di una donna 

che si ribella al potere soffocante della ‘ngrangheta, mettendo in 

discussione un sistema basato sul legami familiari e regole criminali. 

Attraverso una scrittura incisiva e verista, l’autrice, racconta il 

coraggio di chi decide di liberarsi dalle catene del male, restituendo 

dignità alla propria vita e a quella dei propri cari.  

Un incontro importante per approfondire tematiche cruciali come il 

ruolo delle donne nelle organizzazioni criminali e la loro potenziale 

forza trasformativa nella società “.  

E’ seguire, c’è stato un breve saluto di Regina Resta, presidente 

dell’Associazione Verbumlandiart APS,  la quale ha sottolineato che 



“la parola, scritta o pronunciata, ha sempre il potere di contrastare il 

silenzio dell’indifferenza e di illuminare quelle zone d’ombra dove il 

malaffare, la corruzione e l’ingiustizia cercano di proliferare “ perché 

un libro non è  mai solo inchiostro su carta ma può diventare un’arma 

potente  contro l'illegalità e un seme di consapevolezza nelle menti 

di chi legge”. 

Infine il professor Francesco Trapella, docente di diritto processuale 

penale dell’UNIDAV,  ha ricordato che la mafia oggi non si trova solo 

in Calabria: i famosi colletti bianchi li troviamo dovunque. Purtroppo 

è un fenomeno molto diffuso. 

Prima di entrare nel pieno della serata, la pianista Maria Gabriella 
Castiglione, Premio Borsellino 2023, ha suonato il brano di Einaudi  

“Nuvole bianche””.  
Quindi si è entrati nel vivo  della serata: la criminologa  dott.ssa Maria 
Pia Turiello e il giornalista e scrittore, Goffredo Palmerini. hanno 

dialogato con la dott.ssa Manzini. “ Le donne sono custodi della 

mentalità criminale. In tutte le famiglie mafiose le donne hanno un 

ruolo estremamente importante: quello di educare i figli trasmettendo  

loro tutte quelle che sono le regole distorte e i disvalori tipici del 

mondo mafioso.  Il romanzo che io ho scritto descrive la famiglia 

Mancuso, una famiglia molto potente appartenente alla ‘ndrangheta 

Calabrese. E come in tutte le famiglie della mafia, le donne hanno un 

ruolo di assoluta rilevanza ma sono schiave del sistema. Il romanzo 

dunque è nato da una mia esperienza personale che mi dato 

opportunità di incontrare quella che poi è diventata la protagonista 

del mio romanzo, il quale ha un finale positivo, mentre nella realtà 



purtroppo la  ritrattazione della donna che ha poi deciso di ritornare 

all’interno della sua famiglia senza poter dare all’Autorità competente 

la possibilità di attivare il programma di protezione, ha assegnato 

inevitabilmente la sua fine. E’ la legge del silenzio della ‘ndrangheta”. 

A metà conferenza e alla fine ci sono stati altri due brani musicali 

suonati dalla pianista Maria Gabriella Castiglione: la colonna sonora 

del film “ Il thè nel deserto” di Ryuichi Sakamoto e il “Notturno in Do 

diesis min. opera postuma” di Chopin.   

L’incontro è stato moderato dal giornalista e scrittore Stanislao 
Liberatore. 
                                                        

 
Da sinistra: Regina Resta, Maria Gabriella Castigione, Maria Pia Turiello, Marilisa 

Palazzone, Marisa Manzini, Goffredo Palmerini 



            
 
Nella foto da destra: Marilisa Palazzone, il Colonnello Cosimo Damiano Di Caro, il Vice 

Questore di Chieti Pierfrancesco Muriana, Maria Gabriella Castiglione, Mjriana Dobrilla, il 

Tenente Maurizio Giura, il Luogo Tenente Michelangelo Donvito. 

 

 

 



Venerdì 28 marzo 
 

               
 
Il Club Rotary Chieti, nella persona del suo presidente Marilisa Palazzone e 

con la partecipazione di Francesca Del Pozzo, rotaractiana e delegato Interact 



del Distretto 2090, hanno partecipato  presso il Teatro Marrucino allo 

spettacolo  “Inno alla vita” il cui ricavato è stato devoluto alla Fondazione AIRC 

per la ricerca sul cancro ETS. 

 

Sabato 29 marzo 
 

Ultimo appuntamento del progetto “ Io provo a casa dei nonni”. Prima dello 

spettacolo il presidente degli Istituti riuniti San Giovanni Battista, Ezio Tilli, ha 

inaugurato il Teatro  Bevilacqua dedicato all’imprenditore Pino che durante la  

sua vita, con altruismo e lungimiranza, si è tanto attivato nel sociale. A fine 

esibizione del Coro Selecchy, diretto da Mariarita D’Orazio, alcune signore  

ospiti della struttura hanno fatto  dono agli organizzatori di alcuni lavori in 

ricamo e a uncinetto realizzati con le proprie mani. E’ stato un momento 

davvero commovente! 

 

 
 



Domenica 30 marzo 
 

Il Rotary Club Chieti, nella persona del suo presidente 

Marilisa Palazzone, ha partecipato alla raccolta alimentare presso il Carrefour 

- Centauro di Chieti organizzato dall’associazione culturale Sacro e Profano e 

dall’Arciconfraternita della Madonna della Cintura di Chieti. I viveri raccolti sono 

stati consegnati alla parrocchia di Sant’Agostino e destinati  alle famiglie 

bisognose del nostro territorio.  

 

             
                         



2) Cronache del Distretto 
 

Domenica 16 febbraio 
Domenica 16 febbraio a San Benedetto del Tronto si è tenuto il seminario 

distrettuale “ Effettivo e nuovi soci “ 

 

                           
 

Giovedi 20  -  Sabato 22 febbraio 
 
 

   Dal 20 al 22 febbraio a Istambul si è tenuta  la Conferenza 

presidenziale sulla pace. Condotta dal Presidente del Rotary International, 

Stephanie A. Urchick,  leader da tutto il mondo si sono riuniti per imparare, 



scambiare idee, trarre ispirazione e costruire relazioni al fine di  promuovere la 

pace attraverso il dialogo, workshop interattivi e presentazioni interessanti. 

 
Domenica 23 marzo 
 
Domenica 23 marzo presso Colli Del Tronto (AP)  si è svolto il Seminario di 

orientamento “Scambio Giovani” per outbound student, famiglie e rotariani 

coinvolti nel programma.  

 

                                             



 



 

 
 


